




PROCEDURA DI SPIN-OFF 

Riarticolazione della Rete Territoriale delle Banche del Gruppo

In Verona, il 18 marzo 2004  

tra

Banco Popolare di Verona e Novara S.c.a.rl.

Banca Popolare di Novara S.p.a. 

Credito Bergamasco S.p.a.

e

Delegazione Sindacale del Gruppo

premesso che,

· In data 31 maggio 2002 è stato sottoscritto l’Accordo Quadro del Gruppo Banca Popolare di Verona e Novara per le procedure inerenti al piano industriale 2002;

· il Piano Industriale del Gruppo BPVN, già comunicato alle Organizzazioni Sindacali, prevede tra l’altro un progetto di riarticolazione della rete territoriale del Gruppo stesso finalizzato a concentrare la presenza delle singole Aziende nelle rispettive aree geografiche di appartenenza “storica”;

· in attuazione di quanto previsto dal Piano Industriale del Gruppo le Banche interessate dal predetto progetto di riarticolazione della rete territoriale hanno deliberato:

· il trasferimento dalla Banca Popolare di Novara S.p.A. al Banco Popolare di Verona e Novara S.c.r.l. del ramo d’azienda composto da n. 84 sportelli, dalle strutture a supporto della rete trasferita, dalle aree affari di Venezia e di Firenze e dalle strutture della Area Affari Milano a supporto della rete trasferita con decorrenza dal 1° novembre 2003 (d’ora innanzi “Bpn-Bpvn”);

· il trasferimento dalla Banca Popolare di Novara S.p.A. al Credito Bergamasco S.p.A. del ramo d’azienda composto da n. 33 sportelli, dall’area affari di Monza e dalle strutture di supporto della rete trasferita (d’ora innanzi “Bpn-Creberg”);

· il trasferimento dal Credito Bergamasco S.p.A. al Banco Popolare di Verona e Novara S.c.r.l. del ramo d’azienda composto da n. 36 sportelli, dall’Area Affari Veneto e dalle strutture di supporto alla rete trasferita, oltre che dal marchio “Banco San Marco” (d’ora innanzi Creberg-Bpvn”);

· le Aziende interessate hanno dato avvio, con le informative sindacali del 16 settembre 2003, alle relative procedure di legge e di contratto nei confronti degli Organismi sindacali competenti;

le Parti stipulano il presente Accordo,

del quale quanto riportato in premessa forma parte integrante

Art. 1

Normative applicabili 

in materia inquadramentale

Al personale interessato dai trasferimenti dei Rami d’azienda individuati in premessa verrà applicato, dal momento dell’effettivo trasferimento (1° novembre 2003 per Bpn –Bpvn; 1° dicembre 2003 Bpn – Creberg e Creberg – Bpvn) e in sostituzione della normativa dell’azienda di provenienza, l’integrale normativa in materia di inquadramenti in atto presso l’azienda destinataria, con la garanzia, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 5 dell’Accordo Quadro del Gruppo BPVN 31.05.2002 e del Verbale Interpretativo del 16 Aprile 2003, della salvaguardia della qualifica/livello già conseguito e dell’acquisizione dell’automatismo economico e/o della qualifica/livello in corso di maturazione all’atto del trasferimento del ramo d’azienda, con i tempi e le modalità stabilite dalla normativa dell’Azienda di provenienza.

Dichiarazione delle aziende

Da parte Aziendale si dichiara che verranno adottate tutte le misure consentite dalle esigenze funzionali interne, per ridurre al minimo indispensabile i casi di modifica delle mansioni/ruoli già attribuiti, in funzione del completamento dei tempi previsti nella mansione  per l’acquisizione della qualifica/livello in corso di maturazione.

NOTA A VERBALE

Nei confronti dei lavoratori, che alla data del 1.11.2003 ricoprivano in BPN l’incarico di vice responsabile presso le filiali oggetto di cessione di ramo d’azienda da Bpn a Bpvn,  titolari dell’indennità di sostituzione forfetaria, continuerà a trovare applicazione tale indennità in deroga a quanto previsto nel presente articolo. Tale indennità cesserà in caso di revoca della funzione.
Nei confronti dei lavoratori che successivamente alla data del 1.11.2003 abbiano assunto o assumano l’incarico di vice responsabile di filiale, troverà comunque applicazione la normativa in vigore presso il Bpvn.

Nei confronti dei soggetti che alla data del 1.12.2003 ricoprivano in Creberg l’incarico di vice responsabile di filale, oggetto di cessione di ramo d’azienda da Creberg a Bpvn, continuerà ad applicarsi, sino alla revoca dell’incarico, le modalità di riconoscimento economico previste per le sostituzioni presso il Credito Bergamasco. 
Nei confronti dei soggetti che successivamente alla data del 1.11.2003 assumano o abbiano assunto l’incarico di vice responsabile di filiale, troverà comunque applicazione la normativa in vigore presso il Bpvn.

Art. 2

Normative applicabili in materia di

trattamenti economici 
Al fine di garantire al personale interessato dai trasferimenti dei rami d’azienda gli aspetti positivi che possono derivare dalla graduale applicazione del trattamento dell’Azienda di destinazione, evitando nel contempo – ove detto trattamento sia inferiore a quello precedente – qualsiasi incidenza sugli eventuali migliori livelli già raggiunti dagli interessati nell’Azienda di provenienza, le Parti concordano l’applicazione dei seguenti criteri.

mantenimento dei migliori livelli economici raggiunti al momento del passaggio all’Azienda di destinazione

· Qualora il trattamento retributivo globale annuo del personale interessato dai trasferimenti dei rami d’azienda (derivante dall’applicazione degli accordi collettivi applicati presso l’Azienda di provenienza, comprensivo del Premio o dei Premi aziendali di cui all’art. 40 del Ccnl e con l’esclusione degli eventuali riconoscimenti derivanti, ad esempio, dal sistema di incentivazione per obiettivi o da altri sistemi premianti) ecceda quello cui il collaboratore medesimo avrebbe complessivamente diritto sempre per effetto degli accordi collettivi ad egli applicabili nell’Azienda di destinazione, l’eventuale quota di retribuzione eccedente viene trasformata in un “assegno ad personam differenziale” fisso e non assorbibile, pari alla differenza fra i due trattamenti. 

Detto “assegno ad personam differenziale” verrà determinato con riferimento alla retribuzione relativa all’anno di competenza 2003 e ai premi aziendali di cui all’art. 40 Ccnl determinati sui dati di bilancio al 31 dicembre 2003; esso sarà calcolato con effetto dal mese di gennaio 2004, sarà di competenza dell’anno stesso di erogazione e sarà corrisposto in un’unica soluzione con le retribuzioni del mese di giugno di ciascun anno; l’”assegno ad personam differenziale” va conteggiato ai fini della determinazione del TFR. 

Eventuali trattamenti retributivi ad personam individuali preesistenti, aventi natura stabile e continuativa, nonché la quota residuale del premio di rendimento definita dall’art. 38 Ccnl - se già percepita presso l’azienda di provenienza - continueranno ad essere corrisposti all’interessato nella misura e secondo i criteri già applicati nell’azienda di provenienza.

trasferimento d’azienda creberg-bpvn

Al personale interessato dal trasferimento di ramo d’azienda Creberg-BPVN – ferma la corresponsione dell’”assegno ad personam differenziale” a decorrere dal medesimo anno 2004 – saranno corrisposti nel corso dell’anno 2004, con riferimento ai dati di bilancio relativi all’intero anno solare 2003, le quote di Premio di Produttività e di Premio di Redditività del Creberg relativi al medesimo esercizio 2003; a decorrere dall’esercizio 2004, in sostituzione dei suddetti Premi, sarà corrisposto il Premio aziendale dell’Azienda di destinazione Bpvn secondo gli importi e le modalità della stessa.


NOTA A VERBALE

Ai sensi del quarto comma del presente articolo in materia di mantenimento dei trattamenti retributivi ad personam, si precisa che continueranno ad essere corrisposti ai lavoratori, provenienti dal Creberg inquadrati nel 3° e 4° livello dei  Quadri Direttivi, che già li percepiscono, gli assegni personali denominati “ad personam produttività” e “ad personam redditività” di cui al Protocollo 7 dicembre 2001, secondo i criteri già applicati nell’azienda di provenienza.

graduale applicazione dei migliori livelli economici raggiungibili presso l’Azienda di destinazione

· Ove viceversa, a seguito dei trasferimenti dei Rami d’azienda, l’applicazione del trattamento dell’Azienda di destinazione possa determinare situazioni di miglior favore per i  lavoratori interessati, le Parti stabiliscono quanto successivamente indicato per ciascun trasferimento di Ramo d’azienda.

trasferimento d’azienda bpn - bpvn
I trattamenti previsti da accordi collettivi della ex Bpn Scarl denominati “assegno 10.11.1995” per il personale della Aree professionali e per i Quadri Direttivi di 1° e 2° livello, “assegno 6.12.1995” per i Quadri Direttivi di 3° e 4° livello e “assegno personale 16.2.1995” vengono conservati ai lavoratori provenienti dalla Bpn Spa che ne risultino titolari alla data del trasferimento del Ramo d’azienda Bpn-Bpvn.

Al medesimo personale sarà corrisposto, con riferimento all’intero esercizio 2003, il Premio aziendale della Bpn Spa relativo al medesimo esercizio.

Agli stessi lavoratori, a partire dall’esercizio 2004, sarà corrisposto il “Premio aziendale” del Bpvn.

trasferimento d’azienda bpn – creberg

Ai  lavoratori provenienti dalla Bpn spa trasferiti al Creberg verrà  erogato nel corso dell’anno 2004:

·  il Premio Aziendale di competenza dell’anno 2003, con le modalità previste nell’azienda di provenienza, nella misura intera di 12/12;

· i trattamenti previsti da accordi collettivi della ex Bpn Scarl denominati “assegno 10.11.1995” per il personale della Aree professionali e per i Quadri Direttivi di 1° e 2° livello, “assegno 6.12.1995” per i Quadri Direttivi di 3° e 4° livello, nella misura intera di 12/12 per coloro che  ne risultino titolari alla data del trasferimento del ramo d’azienda;

L’“assegno personale 16.2.1995”, di competenza dell’esercizio 2003 è già stato erogato nel corso del medesimo anno al personale avente diritto nella misura di 12/12.

Nell’anno di competenza 2004 verranno corrisposti i Premi Aziendali di cui all’art. 40 Ccnl  previsti dal C.I.A. Creberg (Premio Produttività e Premio di Redditività), in  misura del 70% del totale di competenza dell’anno 2004, con integrale assorbimento dei trattamenti previsti da accordi collettivi della ex Bpn Scarl, denominati “assegno 10.11.1995” per il personale della Aree professionali e per i Quadri Direttivi di 1° e 2° livello, “assegno 6.12.1995” per i Quadri Direttivi di 3° e 4° livello e “assegno personale 16.2.1995”.

I Premi Aziendali previsti dall’art. 40 Ccnl di competenza dell’anno 2005, verranno  corrisposti nella misura dell’80% .

A partire dal Premio Aziendale di competenza  dell’anno 2006 verrà riconosciuto  il 100% dei Premi Aziendali previsti dal CIA Creberg. 

La erogazione dei premi avverrà, nelle misure suindicate, con le modalità  previste nell’azienda di destinazione per le diverse categorie di personale e assorbirà integralmente i trattamenti previsti da accordi collettivi della ex BPN innanzi indicati. 


DICHIARAZIONI DELLE AZIENDE

Le Aziende dichiarano che entro il 30.9.2004 e negli anni successivi fino al completamento del processo di graduale applicazione dei migliori livelli economici raggiungibili presso l’azienda di destinazione, si procederà, nelle sedi aziendali, ad incontri finalizzati a verificare le ricadute di carattere retributivo nei confronti dei lavoratori oggetto dei trasferimenti di ramo d’azienda.

Nella stessa occasione si potrà anche riesaminare la struttura dei molteplici emolumenti  esistenti a livello aziendale e la possibilità di realizzare in materia semplificazioni, accorpamenti o razionalizzazioni contabili che non comportino un maggiore onere, a qualsiasi titolo,  per le Aziende  medesime.

Le Aziende dichiarano che, in attuazione di quanto transitoriamente previsto dall’accordo Bpn del 10.12.2003, per i dipendenti interessati dai trasferimenti dei Rami d’azienda provenienti dalla Bpn le valutazioni delle prestazioni lavorative riferite all’anno 2003 non produrranno riflessi di natura economica sia ai fini del premio aziendale, sia ai fini del sistema incentivante.

DICHIARAZIONE DELLE PARTI

Le parti si impegnano a verificare in sede aziendale e con le competenti Organizzazioni Sindacali, entro il 30 Aprile 2004, gli eventuali effetti delle operazioni di Spin Off sulle condizioni di lavoro del personale della Rete e delle Sedi Centrali.

Art. 3

Previdenza integrativa ed assistenza sanitaria 

Le Parti concordano che in materia di previdenza integrativa e di assistenza sanitaria aziendali verranno applicati i principi dell’Accordo Quadro di Gruppo 31.5.2002 che prevede per i lavoratori interessati dai Trasferimenti d’azienda la permanenza nelle forme e negli organismi di provenienza, alle stesse condizioni.

Art. 4

Processo Di Armonizzazione


Le Parti convengono che al personale Bpn oggetto del trasferimento di ramo d’azienda verso il Creberg venga applicata l’integrale normativa dell’Azienda di destinazione uniformemente intesa in sostituzione della normativa dell’Azienda di provenienza, a decorrere dal 1° dicembre 2003, con le modalità, per quanto attiene ai premi aziendali di cui all’art. 40 Ccnl, previste dall’art. 2 del presente accordo.  

NOTA A VERBALE

Bpvn  dichiara che al personale oggetto del trasferimento del ramo d’azienda Creberg-Bpvn saranno applicate le intese vigenti presso l’azienda cessionaria  in materia di “Part – Time” dal momento di sottoscrizione del presente accordo.  

In relazione alle altre procedure di trasferimento dei Rami d’Azienda, le Parti concordano di rinviare agli Organi di Coordinamento competenti per ciascuna azienda la valutazione e l’analisi degli argomenti da definire con i medesimi Organi di Coordinamento , a partire dalla sottoscrizione del presente accordo nei tempi  strettamente necessari. 

Fatto salvo quanto stabilito nell’articolo 1, 2 e 4, 2° comma, nelle more delle trattative relative all’armonizzazione dei trattamenti in una o più Aziende del Gruppo, al personale interessato continueranno ad essere applicati – per le materie oggetto di rinvio di armonizzazione – i trattamenti previsti dagli accordi aziendali secondo i criteri in essi contenuti dell’Azienda di provenienza  in applicazione a quanto previsto  dall’art. 5 dell’Accordo 31.05.2002.

Si precisa che  fino alla stipulazione dei predetti accordi di armonizzazione ovvero fino alla stipulazione e/o al rinnovo dei contratti collettivi aziendali, e comunque per un massimo di 4 anni a partire dalle decorrenze di cui al presente accordo, continueranno a trovare applicazione nei confronti dei lavoratori oggetto di trasferimento di ramo d’azienda,  i trattamenti delle aziende di provenienza.

Le normative che dovranno costituire oggetto di armonizzazione sono,  in via prioritaria ma non esclusiva:

1. Mobilità territoriale;

2. Condizioni finanziarie al personale 
3. Prestazioni aggiuntive dei quadri direttivi;

4. Permessi e congedi;.

5. Premio di fedeltà;

6. Provvidenze varie (trattamenti a favore dei portatori di handicap, figli studenti, ecc.);

Dichiarazione delle Parti


Le Parti si impegnano altresì a  individuare con le competenti organizzazioni sindacali di ciascuna azienda interessata  norme per l’elezione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza.

BANCO POPOLARE DI VERONA E NOVARA

BANCA POPOLARE DI NOVARA

CREDITO BERGAMASCO

DELEGAZIONE SINDACALE DEL GRUPPO BPVN
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